
 
QUADRO DI SINTESI RIEPILOGATIVO 

n. 
Ord. 

Ente Osservazione Risposta Elaborato in cui è 
recepita 

l’osservazione 

1 Arpa 

 

La superficie dell’area in variante è stata ricondotta 
esclusivamente a quanto necessario per la realizzazione dello 
spogliatoio. La superficie territoriale è stata ridotta a 1.089 
m2. 
 

Tutti gli elaborati 
urbanistici 

2 Arpa 

 

Sono stati corretti i refusi relativi ai riferimenti al comune di 
Masio. E’ stato inoltre verificato che la situazione descritta 
è effettivamente relativa al comune di Orbassano. 

Verifica preventiva 
di assoggettabilità 
alla V.A.S – 
Documento tecnico 

3 Arpa 

 

Sul PRGC è presente il vincolo dell’elettrodotto ma nella 
realtà dei fatti la linea elettrica aerea è stata deviata e non si 
sovrappone più al lotto di proprietà Ambienthesis.  
Il vincolo relativo alla fascia fluviale del Po è stato inserito 
accidentalmente. Non è presente alcun vincolo di questo 
tipo. 

Tutti gli elaborati 
urbanistici 

4 Arpa 

 

Il paragrafo 10 della relazione di Verifica fornisce le 
informazioni richieste riguardo la gestione delle acque. 
 

Verifica preventiva 
di assoggettabilità 
alla V.A.S – 
Documento tecnico 

5 Arpa 

 

L’intervento rientra nell’ambito di applicazione ed è stato 
predisposto il documento in cui si recepiscono le 
osservazioni 

Controdeduzioni 
osservazioni 
acustiche 

6 Arpa 

 

È stato specificato il volume degli scavi e la gestione di 
questi come rifiuti. 
Il conferimento a discarica avverrà quindi con formulario. 
All’apertura degli scavi sarà effettuato idoneo test di 
cessione per la determinazione del codice CER. 
 

Gestione terre e 
rocce da scavo 



7 Arpa 

 

Relativamente all’artificializzazione del suolo si relaziona 
che, coerentemente all’AIA approvata, tutto lo stabilimento, 
compresa l’area dei nuovi spogliatoi, è stata 
impermeabilizzata con il seguente pacchetto di copertura: 
• strato di 10-15 cm di misto granulare per garantire la 

funzione drenante di allontanamento dell’eventuale gas 
presente; 

• tessuto non tessuto da 150 g/m2 a protezione del telo 
impermeabile successivo;  

• telo impermeabile in Polietilene ad Alta Densità di 
spessore pari a 2 mm.  

• un ulteriore strato di tessuto non tessuto da 150 g/m2 a 
protezione del telo in HDPE; 

• strato di 30 cm di misto granulare per impedire la 
formazione di un battente idraulico dovuto alle 
precipitazioni al di sopra della barriera impermeabile.  

Pertanto, considerando che il sedime dei nuovi spogliatoi è 
già completamente impermeabilizzato, non occorre 
prevedere interventi di compensazione ecologica della 
risorsa suolo. 
Invece, relativamente alle misure di mitigazione, si relaziona 
che il progetto edilizio è stato integrato mediante la messa a 
dimora di una siepe di prunus lauro ceraso lungo tutto il 
perimetro degli spogliatoi. 

N.d.A. -  
Tavole del progetto 
edilizio 

8 Arpa 

 

Gli elaborati geologici non prendono in esame la gestione 
delle acque meteoriche e di invarianza idraulica. Si rimanda 
integralmente a quanto riportato nel Piano di prevenzione e 
gestione delle acque meteoriche, redatto conformemente al 
Regolamento Regionale 1/R, approvato con AIA n.72-
24092 del 31/03/2008 e s.m.i., così come modificato dal 
provvedimento n.235-43276 del 22/11/10 e richiamato 
interamente all’interno dell’AIA vigente (AIA n. 47-
7393/2014). 
Si precisa che il comma 8.10bis delle N.d.A. è stato 
modificato con tutte le indicazioni pervenute nei vari 
contributi e verrà ulteriormente implementato in caso di 
ulteriori indicazioni che perverrano nelle future sedute della 
Conferenza dei Servizi. 

N.d.A. 



9 Città 
Metropolitana di 
Torino 

 

La superficie dell’area in variante è stata ricondotta 
esclusivamente a quanto necessario per la realizzazione dello 
spogliatoio. La superficie territoriale è stata ridotta a 1.089 
m2. 
Relativamente al secondo punto, il rapporto di copertura è 
già presente nelle N.d.A. vigenti al comma 3, punto NC, 
dell’art. 33, che è ritenuto opportuno per l’intervento in 
oggetto e non si intende modificare. Il comma 8.10bis è stato 
implementato con gli ulteriori indici richiesti dai vari Enti. 
Si è ritenuto opportuno richiamare interamente i commi 1-
2-3-4-5-6-7 dell’art. 33 delle N.d.A. al fine di esplicitare gli 
interventi possibili sull’area 18.1.3.SUAP, chiarendo in tale 
maniera che sono consentiti tutti gli interventi ammessi per 
le altre aree di categoria G. Infatti, sebbene il lotto sia 
attualmente privo di edificazioni, non sarebbe corretto 
considerarlo come area di nuovo impianto, bensì come area 
già costruita in quanto facente parte di un complesso più 
ampio entro il quale è racchiuso. 
Tuttavia, al fine di eliminare l’incoerenza menzionata nel 
contributo,  si stralcia l’esplicito richiamo ai commi 1-2-3-4-
5-6-7 dell’art. 33. La disciplina dell’area 18.1.3.SUAP rimane 
in ogni caso invariata in quanto vale quanto prescritto 
all’inizio del comma 8 dell’art. 33 delle NdA che recita: 
“8.  Casi particolari 
 Le norme dei precedenti commi del presente paragrafo sono 

valide per tutte le aree di tipo G con le modificazioni e/o 
integrazioni di seguito specificate” 

Infatti, sebbene per l’intervento in progetto sia sufficiente 
ammettere unicamente la nuova costruzione (disciplinata dal 
comma 3), si considera doveroso consentire anche gli 
interventi edilizi di entità inferiore menzionati nel 
contributo. Pare infatti opportuno, successivamente alla 
realizzazione dello spogliatoio, dare la possibilità di eseguire, 
se mai nascesse l’esigenza, i medesimi interventi consentiti 
per le altre aree di categoria G senza necessità di dover 
richiedere ulteriore Variante Urbanistica. 
Il sopracitato comma è stato modificato prevedendo, 
unicamente per la presente procedura di SUAP, 
l’intervento di nuova costruzione e, a seguito della sua 
ultimazione, limitando i successivi interventi alla sola 
manutenzione ordinaria e straordinaria. 

Tutti gli elaborati 
urbanistici 



10 Città 
Metropolitana di 
Torino 

 

La relazione illustrativa recita: “Lo strumento urbanistico 
vigente destina l’area in oggetto a “Sedime Centro 
Intermodale Merci (C.I.M.)”, in particolare classificandola 
come area di categoria G – Area 18.1.3”. 
Con riferimento al primo punto dell’estratto del contributo, 
la Relazione Illustrativa riportava, in fig. 5 di pagina 11, un 
estratto del Piano vigente, che però è relativo alla Variante 
Strutturale n. 19 approvata con D.C.C. n. 43 del 20/07/2012 
e non al 1992 come riportato nel contributo. Pertanto 
l’estratto di fig. 6, relativo al PRGC approvato con D.G.R. n. 
14-25592 in data 08/10/1998, è antecedente al Piano 
vigente. Dal momento che tra il Piano approvato con D.G.R. 
n. 14-25592 in data 01/12/1998 ed il Piano vigente non 
risulta essere presente alcun oggetto nelle Varianti nel 
frattempo intercorse che giustifichi l’eliminazione del retino, 
appare chiaro che si tratta di mero errore materiale. 
Con riferimento al secondo punto dell’estratto del 
contributo, si invita l’Amministrazione Comunale, se 
ritenuto opportuno, a procedere alla modificazione 
menzionata, con tempi, modalità ed esiti indipendenti dalla 
presente procedura. 
Con riferimento al terzo punto dell’estratto del contributo, a 
seguito di ulteriore verifica, si conferma quanto indicato nella 
Relazione Illustrativa. Il sito istituzionale del comune riporta 
il pdf della Tavola P2 del Piano vigente del quale è stato 
riportato l’estratto presente in fig. 5 della presente Relazione. 
(fonte:  
http://www.comune.orbassano.to.it/include/content/inde
x.php?pagina=uffici_comunali/ufficio_urbanistica_PRGC_
vigente) 
Se invece si fa riferimento al visualizzatore webgis del sito 
istituzionale, l’area in questione appare correttamente 
compresa in categoria G (fonte: http://webgis2.map-
hosting.it/orbassano.php). Tuttavia non si può ritenere tale 
fonte prevalente rispetto al pdf, quest’ultimo coerente con la 
Tavola cartacea approvata in Consiglio Comunale e 
consultata visivamente dallo scrivente. 
Per una migliore chiarezza, vedasi paragrafo 15 della 
relazione illustrativa. 

Relazione illustrativa 

11 Città 
Metropolitana di 
Torino 

 

Lo spogliatoio in progetto ha una superficie maggiore 
rispetto al vecchio spogliatoio da smantellare. 
Con la presente Variante si intende permettere la 
realizzazione dello spogliatoio come proposto negli elaborati 
architettonici e nel contempo garantire eventuali future 
possibilità di ampliamento fino al raggiungimento del 
rapporto massimo di copertura fondiario del 50%, come 
stabilito nelle N.d.A. al comma 3, punto NC, dell’art. 33 

 



12 Città 
Metropolitana di 
Torino 

 

A seguito di ulteriore ricerca degli Uffici Comunali, si 
relaziona che non è mai stata acquisita dal comune una nuova 
planimetria delle aree dense e di transizione modificata a 
seguito delle rettifiche concordate nel Tavolo tecnico del 
03/08/2012. 
Gli Uffici Comunali relazionano tuttavia che le sopracitate 
modifiche furono trasmesse, come shapefile, alla Città 
Metropolitana. 
L’estratto della Relazione Illustrativa non può pertanto 
essere aggiornato. 

 

13 Città 
Metropolitana di 
Torino 

 

Considerando che: 
• l’Amministrazione comunale si era mostrata favorevole 

all’introduzione di una nuova tavola P2.SUAP in scala 
1:2.000; 

• il Settore Copianificazione della Regione Piemonte, nel 
proprio contributo, ha invitato ad aggiungere, all’art. 2 
delle N.T.A., l’elaborato P2.SUAP tra quelli costituenti il 
progetto di PRGC e pertanto è implicitamente favorevole 
al mantenimento di tale Tavola; 

si ritiene opportuno mantenere la Tavola P2.SUAP in scala 
1:2.000 come elaborato a sé stante. 
La Tavola P2.SUAP è stata stralciata come da richiesta. 
Nella tavola P2 in scala 1:10.000 è stato inserito un 
estratto in scala 1:2.000 che inquadra la zona in 
questione con la dicitura “dettaglio in scala 1:2.000”. Il 
simbolo utilizzato sulla cartografia 1:10.000 per 
richiamare tale estratto è un riquadro con i 4 angoli con 
bordi spessi, alla stregua degli altri riquadri, già 
presenti nella tavola, che richiamano altre tavole di 
ingrandimento. 
Per tale motivo non è risultato necessario inserire alcun 
simbolo in legenda. 

 

14 Città 
Metropolitana di 
Torino 

 
Il refuso è stato corretto Relazione illustrativa 

15 Regione 
Piemonte - OTR 

 

Il progetto edilizio è stato integrato mediante la messa a 
dimora di una siepe di prunus lauro ceraso lungo tutto il 
perimetro degli spogliatoi. Tale schermatura riduce la 
visibilità del nuovo fabbricato, già attualmente poco visibile 
data la presenza di alberature ad alto fusto tra il sedime dei 
nuovi spogliatoi e la viabilità pubblica. 

N.d.A. -  
Tavole del progetto 
edilizio 

16 Regione 
Piemonte - OTR 

 

Gli elaborati di Variante sono stati implementati con la 
Verifica di compatibilità con la classificazione acustica. 

Verifica di 
compatibilità con la 
classificazione 
acustica 



17 Regione 
Piemonte – 
Settore 
Copianificazione 

 

Sono state eseguite le indagini geologico-geognostiche Report finale – 
prove 
penetrometriche 

18 Regione 
Piemonte – 
Settore 
Copianificazione 

 

La strumentazione urbanistica vigente è descritta al paragrafo 
3 della presente relazione illustrativa. Con il termine “PRG 
vigente” si intende il Piano approvato con DGR nel 1992 e 
tutte le successive Varianti e Modifiche. Con particolare 
riferimento alla Tavola P2 in scala 1:10.000, si specifica che 
l’estratto di figura 5 è relativo alla Variante Strutturale n. 19 
approvata con D.C.C. n. 43 del 20/07/2012. La suddetta 
Tavola risulta vigente in quanto tutte le successive Varianti e 
Modifiche non apportarono modifiche a tale elaborato. 
La dichiarazione dell’AC di Orbassano è presente nel 
contributo del Respondabile del procedimento edilizio e del 
Responsabile del Procedimento Urbanistico. è riportata al 
paragrafo 15 della relazione illustrativa. 

Contributo  III 
Settore urbanistica, 
cultura, servizi ai 
cittadini e alle 
imprese del comune 
di Orbassano. 
Protocollo n. 14.707 
del 29/04/2020 

19 Regione 
Piemonte – 
Settore 
Copianificazione 

 

La superficie dell’area in variante è stata ricondotta 
esclusivamente a quanto necessario per la realizzazione dello 
spogliatoio. La superficie territoriale è stata ridotta a 1.089 
m2. 

Tutti gli elaborati 
urbanistici 

20 Regione 
Piemonte – 
Settore 
Copianificazione 

 

L’indice che disciplina l’edificabilità dell’area è già presente 
nelle N.d.A. vigenti al comma 3, punto NC, dell’art. 33, che 
si ritiene opportuno non modificare al fine di rendere l’area 
coerente con tutte le altre aree di categoria G. 
Si ritiene inoltre opportuno mantenere la disciplina dei tipi di 
intervento per aree già edificate (sebbene non pertinenti con 
il progetto edilizio) al fine di dare la possibilità di eseguire, 
successivamente alla realizzazione dello spogliatoio, se mai 
nascesse l’esigenza, i medesimi interventi consentiti per le 
aree di categoria G senza necessità di dover richiedere 
ulteriore Variante Urbanistica.  Il comma 8.10bis dell’art. 
33 delle N.d.A. è stato modificato prevedendo, 
unicamente per la presente procedura di SUAP, 
l’intervento di nuova costruzione e, a seguito della sua 
ultimazione, limitando i successivi interventi alla sola 
manutenzione ordinaria e straordinaria. 

N.d.A. 

21 Regione 
Piemonte – 
Settore 
Copianificazione 

 
L’art. 2 delle NTA è stato modificato come richiesto. 
A seguito della richiesta della Città Metropolitana di 
Torino nel contributo sulla prima seduta della 
Conferenza dei Servizi e di successiva specifica 
richiesta del comune di Orbassano con comunicazione 
in data 06/10/2020, la Tavola P2.SUAP è stata 
stralciata.  
L’elaborato non è pertanto stato aggiunto nell’elenco di 
quelli costituenti il progetto di PRGC. 

N.d.A. 



22 Regione 
Piemonte – 
Settore 
Copianificazione 

 

Gli elaborati sono stati aggiornati Tutti gli elaborati del 
progetto edilizio 

23 Comune di 
Orbassano 

 

Gli elaborati di Variante sono stati implementati con la 
Verifica di compatibilità con la classificazione acustica. 

Verifica di 
compatibilità con la 
classificazione 
acustica. 

24 Comune di 
Orbassano 

 

Sono state eseguite le indagini geologico-geognostiche Report finale – 
prove 
penetrometriche 

25 Comune di 
Orbassano 

 

La superficie dell’area in variante è stata ricondotta 
esclusivamente a quanto necessario per la realizzazione dello 
spogliatoio. La superficie territoriale è stata ridotta a 1.089 
m2. 
L’indice che disciplina l’edificabilità dell’area è già presente 
nelle N.d.A. vigenti al comma 3, punto NC, dell’art. 33, che 
si ritiene opportuno non modificare al fine di rendere l’area 
coerente con tutte le altre aree di categoria G. 
Si ritiene inoltre opportuno mantenere la disciplina dei tipi di 
intervento per aree già edificate (sebbene non pertinenti con 
il progetto edilizio) al fine di dare la possibilità di eseguire, 
successivamente alla realizzazione dello spogliatoio, se mai 
nascesse l’esigenza, i medesimi interventi consentiti per le 
aree di categoria G senza necessità di dover richiedere 
ulteriore Variante Urbanistica. 
Il comma 8.10bis dell’art. 33 delle N.d.A. è stato 
modificato prevedendo, unicamente per la presente 
procedura di SUAP, l’intervento di nuova costruzione e, 
a seguito della sua ultimazione, limitando i successivi 
interventi alla sola manutenzione ordinaria e 
straordinaria. 

Tutti gli elaborati 
urbanistici 



26 Comune di 
Orbassano 

 
 
 

Gli elaborati grafici di progetto sono stati aggiornati e rivisti 
secondo le considerazioni e le osservazioni individuate e 
secondo le integrazioni richieste.  
Le tavole grafiche riportano le verifiche generali degli 
standards urbanistici e i disegni in scala 1:100 dei disegni del 
progetto edilizio: sono stati riportate le planimetrie, le sezioni 
principali e i prospetti dell’edificio nello stato di progetto, 
nello stato di fatto dei luoghi e in sovrapposizione in cui si 
evidenziano le nuove costruzioni. 

Tutti gli elaborati del 
progetto edilizio 

27 Comune di 
Orbassano  

E’ stata predisposta e compilata la modulistica connessa alle 
procedure urbanistico edilizie per la prevenzione del rischio 
sismico riguardante la fattibilità strutturale dell’intervento. 

Modello 8 – 
Fattibilità strutturale 

28 
 

Comune di 
Orbassano 

 L’edificio in progetto verrà completamente adibito a locale 
spogliatoio per i dipendenti Ambienthesis Spa e si ritiene che 
tale destinazione d’uso possa essere esclusa dall’obbligo di 
infrastrutturazione digitale degli edifici.   

Dichiarazione 
specifica del tecnico 
progettista 

29 Comune di 
Orbassano 

 

La documentazione è stata aggiornata ed è stato predisposto 
l’allegato 1 parte A della Relazione Tecnica come da art.6 c.2  
l.a  del Decreto del Presidente della Giunta regionale 23 
maggio 2016, n. 6/R. 

Relazione tecnica 
specifica a firma del 
tecnico progettista 
 

30 Comune di 
Orbassano 

 

L’intervento prevede una nuova ricollocazione degli 
spogliatoi esistenti e utilizzati dai dipendenti di Ambienthesis 
Spa e pertanto non si ritiene necessario l’allaccio alla 
fognatura comunale ma solamente un nuovo collegamento 
alla rete interna all’impianto industriale privato. 

Dichiarazione 
specifica del tecnico 
progettista 

31 Comune di 
Orbassano 

 

 
Sono stati contattati gli uffici tecnici di Terna Spa ed è stato 
verificato che il vincolo dell’elettrodotto non dovrebbe più 
essere in vigore perché il tracciato dell’elettrodotto è stato 
modificato negli anni 2010-2011.  

Dichiarazione 
specifica del tecnico 
progettista 



32 Comune di 
Orbassano 
 

 

E’ stato predisposto il computo metrico estimativo 
dell’intervento utilizzando l’offerta del costruttore e il 
prezzario Regione Piemonte 2019.  

Relazione specifica 

33 Comune di 
Orbassano 
 

 

E’ stata eseguita l’integrazione del PDC con tutta la 
documentazione mancante riguardante la parte di 
progettazione degli impianti e sul contenimento del 
consumo energetico. 
Gli elaborati sono stati caricati in data 10/08/2020 sul 
portale del SUAP con codici:   

• 1719DEAR00RT12 

• 1719DEAR00TU013  

• 1719DEAR00TU014 

• 1719DEAR00TU015 

• 1719DEAR00TU016 

• 1719DEAR00TU017 

• 1719DEAR00TU018 

• 1719DEAR00TU019  

• 1719DEAR00RT20  
• Dichiarazione in materia di risparmio 

energetico  

Elaborati specifici 
 

34 Comune di 
Orbassano 
 

 
E’ stato predisposto un elaborato dedicato.  Gestione terre e 

rocce da scavo 
 

35 
 

Comune di 
Orbassano 
 

 

Sono state eseguite le indagini geologico-geognostiche Report finale – 
prove 
penetrometriche 

36 Comune di 
Orbassano 

 

E’ stato predisposto un elaborato dedicato Controdeduzioni 
acustica 

37 Comune di 
Orbassano 

 

Piano di prevenzione e gestione delle acque meteoriche 
predisposto e comprensivo di approvazione dell’Autorità 
competente. 
Dichiarazione del numero di addetti fornita e inserita nel 
documento Calcolo del contributo straordinario di 
costruzione 
Dichiarazione del numero di addetti fornita e inserita 
nel documento Tabella di calcolo per perizia CSU. 
Aggiunta paragrafo 5.5 con i parametri per il calcolo 
degli oneri urbanizzazione.  

Ambienthesis 
 



 
 

38 Comune di 
Orbassano 

 

E’ stato predisposto un elaborato dedicato.  Dichiarazione 
prevenzione incendi 

39 Comune di 
Orbassano 

 

La relazione tecnica di asseverazione è stata rivista e 
corretta in funzione delle modifiche apportate al progetto e 
alle integrazioni che si presentano a corredo della pratica 
edilizia.  

Relazione tecnica di 
asseverazione 

40 Comune di 
Orbassano 

 

Il quadro di sintesi di tutte le osservazioni richiesto dai vari 
Enti è stato predisposto 

Quadro di sintesi 
delle osservazioni 


